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Le politiche a supporto del sistema vitivinicolo regionale
Abstract

L’intervento mira a descrivere i risultati ottenuti dai Servizi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a

favore delle aziende nel campo delle politiche a supporto del sistema vitivinicolo regionale. Verranno

passate in rassegna le principali fonti di finanziamento, soffermandosi sui dati e sulle tendenze dell’ultimo

quinquennio di attività a sostegno delle aziende vitivinicole regionali.
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OCM Vino1

OCM VINO



OCM Vino - Investimenti1

2013 2014 2015 2016 2017 2018

N° AZIENDE 83 101 54 88

misura 

non 

attivata

109

N° BOTTI 824 1587 769 1269
In fase di 

definizione

Hl. CAPACITÀ 

BOTTI
1854 5097 1762 4221

In fase di 

definizione

CONTRIBUTO 

Meuro
0,414 0,455 0,321 0,491 1,080

QUADRO RIEPILOGATIVO: Contributi fino al 40% per acquisto di

botti e barriques (fino al 2016).

NOVITÀ: DAL 2018 INSERIMENTO LINEE DI 

SPUMANTIZZAZIONE



OCM Vino – Promozione Paesi terzi1

AZIENDE FINANZIATE: Contributi fino al 50% per promozione,

partecipazione a fiere, mostre, incoming ecc.
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OCM Vino – Promozione Paesi terzi1

CONTRIBUTI EROGATI (EURO)

Numero 

domande

Annualità

2.537.863 

2.932.746 

3.306.270 3.388.830 
3.666.023 3.788.429 

0

1.000.000

2.000.000

3.000.000

4.000.000

2013 2014 2015 2016 2017 2018

+49,3% 

rispetto 

al 2013

19.620.161 40.041.144

VOLUME INVESTIMENTICONTRIBUTO COMPLESSIVO



OCM Vino – Promozione Paesi terzi1

AREE GEOGRAFICHE COINVOLTE

45 INIZIATIVE

18 PAESI

2013 2014 2015 2016 2017
Incremento/decremento  

2017/2013

Paesi  raggiunti 7 7 12 12 18 +157,1%



OCM Vino – Riconversione e ristrutturazione vigneti1

- Contributi del 50% della spesa, IVA esclusa.

- Se finanziabile: aiuto anticipato all’80% (previa fidejussione

110%), il saldo dopo il collaudo.

2013 2014 2015
2016 e 

2017*
2018

N° AZIENDE 227 252 254 308 150

ETTARI 

RISTRUTTURATI 699 724 673 809 420

CONTRIBUTO 

Meuro
5,999 7,017 7,321 15,076 4,310

*nel 2017 non è stato aperto il bando ma è stata scorsa la graduatoria 2016



OCM Vino – Riconversione e ristrutturazione vigneti1

Novità: dal 2018 introdotte 10 nuove varietà resistenti alle

principali fitopatie.

• CABERNET EIDOS

• CABERNET VOLOS

• JULIUS

• MERLOT KORUS

• MERLOT KANTHUS

• SAUVIGNON KRETOS

• SAUVIGNON NEPIS

• SAUVIGNON RYTOS

• FLEURTAI

• SORELI



OCM Vino – Riepilogo1

Riparto percentuale tra misure vitivinicole

PROMOZIONE

30%

INVESTIMENTI

4%

RICONVERSIONE

RISTRUTTURAZIONE

VIGNETI

67%

NECESSITÀ: POTENZIARE LA MISURA INVESTIMENTI 

CON NUOVE OPPORTUNITÀ (ATTREZZATURE E IMPIANTI)



OCM Vino – Riepilogo1

Capacità di utilizzo delle risorse

Anno
Stanziamento MiPAAF iniziale 

(Meuro)

Stanziamento finale  ottenuto  

(Meuro)

Incremento 

dotazione risorse 

(Meuro)

% di incremento

2013 8,141 8,908 0,767 + 9,43%

2014 8,047 10,413 2,365 + 29,40%

2015 8,528 10,949 2,420 + 28,38%

2016 8,528 9,944 1,415 + 16,60%

2017 8,981 12,733 3,751 +41,77%

2018 9,074 da definire -- --

Dal 2013 al 2017 ottenuti 10,72 Meuro di risorse in più provenienti da finanziamenti già assegnati ad altre Regioni e 

da queste ultime non utilizzate nei termini.



Fondo di rotazione2

FONDO DI ROTAZIONE



Fondo di rotazione2

Principali tipologie di intervento

INVESTIMENTI

RAFFORZAMENTO STRUTTURA FINANZIARIA

ANTICIPO DEL VALORE DI MAGAZZINO

SISTEMI INTEGRATI DI SVILUPPO ECONOMICO

GRANDI IMPRESE



Fondo di rotazione2

I finanziamenti del Fondo di rotazione L.R. 80/82

• Sono erogati con il concorso di capitale regionale e di capitale bancario, secondo

modalità e quote stabilite dalla convenzione stipulata con le banche (50%-100%);

• Hanno durata a medio lungo termine a seconda delle tipologie d’intervento (max 15

anni);

• Il rimborso avviene mediante rate costanti con periodicità semestrale;

• Sono perfezionati contro il rilascio di garanzie definite sulla base di valutazioni istruttorie

di esclusiva competenza bancaria: la banca garantisce i rientri della quota di

finanziamento erogata con capitale del Fondo.



Fondo di rotazione2

Anticipazione alle imprese del valore commerciale stimato dei 

prodotti agricoli (Anticipo di magazzino)

Importo massimo del 70% di tale valore con ammortamento del finanziamento

commisurato al periodo di STAGIONATURA o INVECCHIAMENTO (max 3 anni)

o al periodo previsto per la VENDITA.



Fondo di rotazione2

Operatività del Fondo di rotazione

ESERCIZIO
IMPORTI DEI 

FINANZIAMENTI

NUMERO DEI 

FINANZIAMENTI

2017 63,3 ML 613

2016 87 ML 655

2015 82 ML 704

2014 57 ML 647

2013 64,4 ML 816



Fondo di rotazione2

Riepilogo dati finanziari 2017

INVESTIMENTI RAFFORZAMENTO ANTICIPO MAGAZZINO

35,5 mio EUR

11,5 mio EUR 9,3 mio EUR



Fondo di rotazione2

L’opportunità nasce dalla crisi 

- Crisi finanziaria ed economica del 2008;

- Diminuzione delle risorse disponibili per le aree rurali e per l’agricoltura/credit

crunch;

- La Commissione Europea incentiva il ricorso agli strumenti finanziari per

superare la concezione del contributi a fondo perduto e per passare ad

una cultura basata sull’imprenditorialità e la bancabilità dei progetti supportati;

- Si amplia l’offerta del credito tramite l’utilizzo di fondi rotativi che devono

essere rimborsati e possono quindi essere nuovamente reinvestiti creando un

effetto «leva».



Fondo di rotazione2

Focus su investimenti

Con risorse regionali
max finanziamenti 15 anni a tasso zero

max 100% della spesa 

Reg. (UE) 1303/2013 e atti delegati (Reg. (UE) 480/2014

Opportunità utilizzo fondi UE per l’attuazione dello 

strumento finanziario con risorse FEASR

- PSR Regione FVG

- L.R. 24/2016, art. 3, c. 2-6

- Regolamento 164/2017

- Accordo di Finanziamento 

AdGPSR/AFdR

Con risorse FEASR (10 MEURO)

Sino a 20 anni a tasso zero

max 100% spesa + IVA

+  30% per capitale circolante



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3

NUOVE AUTORIZZAZIONI



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3

Pervenuta al Sistema Regione una richiesta relativa al 

territorio che il Carso:

• ha mantenuto una profonda identità agricola e 

vitivinicola in un contesto difficile dal punto di 

vista socioeconomico ed oro-geografico;

• continua ad investire nel settore primario anche 

affrontando importanti vincoli ambientali - derivanti 

dall’applicazione delle direttive Natura 2000 - su 

quasi il 90% del territorio medesimo;

• ha avuto un ruolo importante nella nascita della 

“DOC Prosecco”;

A fronte di tale esigenza è stata sottoscritta dalle Organizzazioni professionali agricole regionali 

una intesa per dare priorità nell’assegnazione ai territori del Carso, anche in considerazione delle 

«non rilevanti» superfici assegnabili a tale realtà.



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3

La zona di produzione della DOC “Carso”, in particolare, è caratterizzata dalla presenza di

“terre rosse” che ricoprono talvolta di pochi centimetri il substrato calcareo, con uno

spessore del terreno agrario mediamente intorno ai 20-25 cm; la caratteristica

principale dell’area carsica è la scarsa profondità del terreno coltivabile.

Alla luce di un tanto il Sistema Regione ha individuato un criterio di priorità all’interno dei

regolamenti comunitari che consentiva di soddisfare tale esigenza, in particolare:

• Reg. (UE) 1308/2013, art. 64, p.2, lett d) – superfici caratterizzate da specifici vincoli

naturali;

• Reg. (UE) 560/2015, Allegato II, lettera D, punto 2) – superfici con scarsa profondità

radicale, inferiore ai 30 cm.

e ha richiesto che tale criterio venisse inserito, dal 2018, nel Decreto Ministeriale relativo

alle autorizzazioni degli impianti viticoli. Un tanto è stato recepito dal Mipaaf.



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3
Risultati relativi all’applicazione dei criteri di priorità “superfici con

scarsa profondità radicale, inferiore ai 30 cm” utilizzati per il Carso

e riferiti al DM “nuove autorizzazioni 2018”.

Con deliberazione n. 722 del 21 marzo 2018 si è stabilito che:

- L’area di riferimento all’interno della quale le aziende possono 

chiedere l’applicazione del criterio di priorità è circoscritta alla zona di 

produzione della DOC Carso, limitatamente ai suoli con 

approfondimento radicale dal contatto litico sino a 30 centimetri;

- Il Servizio regionale competente effettua l’istruttoria delle domande 

verificando la consistenza dell’approfondimento radicale dei terreni in 

coerenza con i contenuti della pubblicazione “Suoli e paesaggi del 

Friuli Venezia Giulia”, volume II, Province di Gorizia e Trieste, edita 

da ERSA, ed effettuando ulteriori eventuali controlli in loco 

secondo le metodologie pedologiche vigenti.



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3
Metodi utilizzati per validare il criterio proposto:

La consistenza 

dell’approfondimento 

radicale dei terreni è stato 

valutato in coerenza con la 

pubblicazione “Suoli e 

paesaggi del Friuli Venezia 

Giulia”, volume II, Province 

di Gorizia e Trieste, edita da 

ERSA Agenzia regionale per 

lo sviluppo rurale nel mese 

di ottobre 2006.

Laddove 

un’interpretazione a 

video è risultata 

impossibile, si è 

proceduto 

effettuando controlli 

con sopralluoghi in 

loco secondo le 

metodologie 

pedologiche vigenti, 

ossia con 

campionamento con 

trivella manuale fino 

al raggiungimento del 

substrato roccioso.



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3
Esito:

- 23 aziende richiedenti.

- 142.071 m2 richiesti su 2.610.000 m2 (261 ha) a disposizione.

- 67 particelle richieste, di cui:

- 61 le particelle idonee in totale, a seguito di verifica a video (23

particelle) + sopralluoghi (38 particelle).

- 6 le particelle non idonee.

- Delle 23 aziende richiedenti:

- 5 aziende le cui particelle sono risultate idonee a video (14+9

particelle).

- 18 aziende le cui particelle sono state verificate in 4 giornate di

sopralluoghi sul campo (maggio 2018).



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3
Esito:

Numero
Superficie 

assegnata (m2)

Superficie non 

assegnata (m2)

Superficie 

richiesta (m2)
Particelle idonee

Particelle non 

idonee

Particelle 

richieste

Aziende idonee per 

tutte le particelle e tutta 

la superficie
20 121.469 0 121.469 59 0 59

Azienda che è stata 

soddisfatta per una 

particella su due 

richieste

1 10.000 0 10.000 1 1 2

Azienda che è stata 

soddisfatta per una 

particella su tre 

richieste

1 7.600 502 8.102 1 2 3

Azienda che non è stata 

soddisfatta per nessuna 

delle tre particelle 

richieste 

1 0 2.500 2.500 0 3 3

TOTALE 23 139.069 3.002 142.071 61 6 67



Nuove autorizzazioni impianti viticoli3
Sopralluoghi



PSR 2014 – 20203

PSR 2014 – 2020



PSR 2014 – 2020 4
Il settore vitivinicolo intercetta positivamente alcuni dei principi

cardine per il sostegno agli investimenti:

- VALORIZZAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ DI PRODOTTO 

(biologico, DOP, ecc.)

- ATTENUAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI: tecniche colturali a basso 

impatto nel campo fitoiatrico, utilizzo fonti rinnovabili, efficientamento

energetico

- ORIENTAMENTO AL MIGLIORAMENTO QUALITÀ DELLE PRODUZIONI

- ATTENZIONE AI GIOVANI in relazione all’età media degli addetti



PSR 2014 – 2020 4
Le scelte di investimento delle aziende in coerenza con le azioni

del programma:

- POTENZIAMENTO E INNOVAZIONE DELLE ATTREZZATURE ENOLOGICHE 
(refrigerazione mosti/vini; vinificatori; presse; filtri tangenziali ecc.)

- ADEGUAMENTO DEI FABBRICATI PRODUTTIVI (con attenzione alla priorità del recupero 
ed efficientamento energetico)

- ATTREZZATURA SPECIALIZZATA PER LA PRODUZIONE DI BASE (atomizzatori a basso 
impatto; cimatrici; defogliatrici; portattrezzi multifunzionali; trattrici da vigneto; in misura 
mirata vendemmiatrici)

- INCREMENTO DEL GRADO DI AUTOSUFFICIENZA ENERGETICA (fotovoltaico in 
particolare)

- CONTRASTO EROSIONE E REGIMAZIONE ACQUE superficiali o sotto-superficiali in area 
collinare (reti di drenaggio, sistemi di captazione superficiale ecc.)



PSR 2014 – 2020 4
Misura 4.1.1. individuale: Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità

globale delle imprese agricole – Importi e Progetti finanziati.

NUMERO PROGETTI

BANDO M4.1.1

di cui: SETTORE VITIVINICOLO

TOTALI FINANZIATI % TOTALI FINANZIATI % FINANZIATI SU TOTALI 

VITIVINICOLO

106 52 49% 21 15 71

€
19.625.000,00

€
19.556.000,00

INVESTIMENTO TOTALE: 39,181 MEuro

altro

vitivinicolo € 8.336.000,00

€ 6.684.000,00

CONTRIBUTO TOTALE: 15,020 MEuro

altro

vitivinicolo



PSR 2014 – 2020 4
Misura 4.2.: Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo

sviluppo di prodotti agricoli – ripartizione investimenti e contributo.

€
11.951.079,36

€
7.509.344,17

INVESTIMENTO TOTALE: 19,5 MEuro

altro

vitivinicolo € 3.172.377,36

€ 2.252.803,25

CONTRIBUTO TOTALE: 5,4 MEuro

altro

vitivinicolo



PSR 2014 – 2020 4
Progetti di filiera: promuovono l’aggregazione delle imprese in

un’ottica di valorizzazione complessiva del territorio regionale.

I progetti di filiera ricoprono un ruolo preponderante nella strategia generale del programma.

Mediante una maggiorazione di percentuale del sostegno, incoraggiano l’aggregazione delle imprese e la

costituzione di associazioni e organizzazioni per favorire la concentrazione dell’offerta.

I progetti di filiera sono un insieme coordinato di attività che prevedono la produzione, pima lavorazione o

trasformazione, la commercializzazione e la promozione di un prodotto partendo dalla produzione agricola di

base fino alla vendita al consumatore finale.

Filiere presentate, sui settori produttivi colture pregiate, zootecnia da carne e lattiero caseario: n. 20

Spesa totale: € 76.371.221,16

Contributo complessivo concedibile: € 37.738.167,86

Settore colture pregiate - vitivinicolo

Filiere presentate: n. 8

Spesa totale: € 31.028.762,09

Contributo complessivo concedibile di 14.764.583,02 €



PSR 2014 – 2020 4
Progetti di filiera: ripartizione investimenti e contributo.

€
45.342.459,07

€
31.028.762,09

INVESTIMENTO TOTALE: 76,4 MEuro

altro

vitivinicolo
€

22.973.584,84

€
14.764.583,02

CONTRIBUTO TOTALE: 37,8 MEuro

altro

vitivinicolo



Regime di aiuto
Una potenzialità sottoutilizzata: regime di aiuto a favore delle

polizze per l’insolvenza di clienti privati.

La LR 31/2002 prevede un regime di aiuti a favore delle aziende agricole destinato al

sostegno dei costi per la stipula di polizze assicurative a copertura dei rischi

derivanti dalla insolvenza di clienti per l’export di prodotti agricoli.

L’aiuto riguarda un premio assicurativo compreso tra 1.000,00 e 20.000,00 euro sul quale

si applica l’intensità di aiuto fino al 60% per l’esportazione di prodotti in ambito UE e fino

all’80% di caso di esportazione in paesi non appartenenti alla UE.

Sulle domande pervenute è previsto un procedimento valutativo a graduatoria.

Gli aiuti vengono concessi in regime di «de minimis» - regolamento (UE) 1407/2013 (de

minimis generale)



«This country understands better than anyone the value of high quality food and its link to

territory and traditions, and this is the same philosophy we are trying to promote strongly

at European and global level»

8 maggio 2018

Discorso del Commissario Phil Hogan al forum ORIGO.

Parma, Italia

«Questo Paese [l’Italia] comprende meglio di chiunque altro il valore

dell'alimentazione di alta qualità e il suo legame con il territorio e le tradizioni,

e questa è la stessa filosofia che stiamo cercando di promuovere fortemente a

livello europeo e globale»


